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DEA, SCACCIARE IL DIAVOLO
SERIE A Alle 20,45 la sfida in casa contro il Milan, i nerazzurri devono tornare alla vittoria

PRIMA STAGIONE SULLA PANCHINA DELL’ATALANTA - Ivan Juric, 50 anni Foto Mor
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Atalanta-Milan, sfida per il rilancio
L’ANALISI Entrambe reduci da due pareggi deludenti, la Dea e il Diavolo vogliono i tre punti

Atalanta-Milan è una sfida
tra due squadre che hanno tra-
scorso un fine settimana abba-
stanza tormentato e, quindi, sta-
sera vogliono togliersi dagli im-
picci e dagli inciampi recenti.
La Dea non è riuscita a spiccare
il volo verso l’alta classifica e
col pareggio di Cremona, preso
con i denti nel finale, è rimasta
impantanata in quell’aurea me-
diocrità che la contraddistingue
in queste prime otto di campio-
nato. A sua volta il Milan pen-
sava, almeno dopo il primo tem-
po, di fare a fette il Pisa, invece è
riuscito a pareggiare nei minuti
conclusivi ed è stato costretto ad
abbandonare i sogni di leader-
ship del campionato. Insomma
due squadre che non sono mala-
te ma, altrettanto, non godono di
buona salute. Ecco perché la
partita di stasera può assumere
configurazioni complesse al fi-
schio finale dell’arbitro e nel gi-
ro di pochi giorni l’Atalanta ha
in calendario due trasferte nien-
te affatto agevoli: Udine e Mar-
siglia mentre i rossoneri affron-
teranno la Roma. A Bergamo e
provincia il popolo atalantino è
assillato da qualche dubbio ed è
incerto nel dare risposte. Del ti-
po: la Dea di quest’anno riuscirà
a guadagnarsi l’Europa? La ri-
sposta, per adesso, non è possi-
bile anche se le premesse posso-
no essere fuorvianti. Di sicuro,
come organico, non è inferiore a

quella della passata stagione,
quando sfiorò, a tratti, il sogno
scudetto, poi di sicuro ogni sta-
gione ha una storia a se. Eppure
ad Ivan Juric, che ha il compli-
cato compito di non farci pren-
dere dalla nostalgia dei tempi
d’oro, non si chiede la luna ma
con i giocatori a sua disposizio-
ne di toccare, ogni tanto, il cielo
con un dito. Il momento è quello
che è e il pari di Cremona ha
creato qualche impiccio, appun-
to, dopo la partita Juric ha avuto
un colloquio, peraltro ovvio,
con Luca Percassi e D’Amico
per analizzare la prestazione e
domenica, prima dell’allena -
mento, il tecnico si è confronta-
to con la squadra e magari avrà
tirato le orecchie a Carnesecchi,
sempre uno dei migliori in cam-
po, reo di aver detto la verità co-
ram populo: è ora di svegliarsi.
Si sa che tutti, ma proprio tutti,
gli allenatori non gradiscono
certe esternazioni ma stavolta il
portiere atalantino ha avuto il
coraggio di esporsi e ha fatto be-
ne a togliere dalla confort zone
molti dei suoi compagni. E sta-
sera la verifica. Eppure l’Ata -
lanta è l’unica formazione im-
battuta della serie A ed ha la ter-
za miglior difesa e anche il tanto
bistrattato, a ragione, attacco ha
segnato con continuità ma meno
molto meno di quanto crea la
squadra. E sta proprio qui il pro-
blema seppur avendo in rosa at-

taccanti di qualità che, per ora,
non stanno rendendo al meglio.
E’ la manovra, è il gioco della
squadra soprattutto in mezzo
che lasciano perplessi: movi-
menti lenti, troppo in orizzonta-
le, spesso un fraseggio banale e
prevedibile come è successo a
Cremona dove Vandeputte, Pa-
yero e Zerbin sembravano degli
assatanati. Certo, stasera sarà
un’altra partita soprattutto sotto
l’aspetto tattico e tecnico. Si tor-
na al 3-4-2-1 dopo che nel finale
di cremona Juric aveva rivoltato
l’assetto con il 4-2-3-1 ma que-
sta sembra un’opzione della di-
sperazione o quasi. Eppure i
dogmi non fanno più parte del
pensiero filosofico contempo-
raneo. Intanto in difesa si rive-
drà Kossounou che dovrebbe
avere il compito di bloccare le
iniziative di Leao magari anche
Ahanor anche se dipende molto
anche dall’assetto tattico del
Milan che annovera un centra-
vanti piuttosto latitante. A cen-
trocampo Pasalic ha bisogno di
riscattare la brutta prova di sa-
bato e inoltre è il giocatore di fi-
ducia dell’allenatore quindi ri-
schia un posto capitan De Roon ,
non certo Ederson senza dimen-
ticare che ci sono anche Bre-
scianini e l’ex Musah. Al centro
dell’attacco si spera di vedere in
azione Scamacca anche perché
non c’è più tempo di aspettare.

Giacomo Mayer SPAURACCHIO - Rafa Leao, tre gol in due partite, è atteso tra i protagonisti del match
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OGNI SETTIMANA NUOVI ADESIVI PRONTI NELLA NOSTRA COLLEZIONE
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Tanto rossonero nel cuore di Zingonia
ZOOMSono sette gli ex: Sportiello, Pasalic, Bellanova, Brescianini, Musah, De Ketelaere e Maldini

C’è tanto ex rossonero nel-
l’attuale nerazzurro atalantino.
Sono addirittura sette gli ex mi-
lanisti che oggi fanno parte del-
la rosa allenata da Ivan Juric:
dal secondo portiere (finora
mai utilizzato) Marco Sportiel-
lo al laterale Raoul Bellanova,
dai centrocampisti Mario Pasa-
lic, Marco Brescianini e Yunus
Musah agli attaccanti Charles
De Ketelaere e Daniel Maldini.
Ognuno con il proprio passato e
la propria storia. Quasi nessuno
di loro ha lasciato un segno im-
portante con la maglia del Dia-
volo.

Pasalic l’ha indossata giova-
nissimo, in un tempo ormai lon-
tano: stagione 2016/17, era il
Milan di Montella, dove l’allo-
ra 21enne talento croato si mise
in luce segnando 5 gol e soprat-
tutto il rigore conclusivo nella
finale di Supercoppa vinta dai
rossoneri contro la Juventus,
con la serie finale dal dischetto
risolta dal gioiello di Spalato.

Più recente e tormentata l’e-
sperienza milanista di Charles
De Ketelaere, in rossonero nel
2022-23 per un flop totale: 32
presenze con Pioli in panchina
e zero gol. Il talento di Bruges,
allora 21enne, venne schiaccia-
to dalla pressione della piazza e
penalizzato da un utilizzo da
trequartista lontano dalla porta:
su di lui pesavano anche i 33
milioni investiti per acquistarlo
e i troppi malumori della Scala
del Calcio nei suoi confronti.

In penombra anche l’espe-
rienza in rossonero per Spor-
tiello, trasferitosi al Milan nel
2023 da svincolato per fare da
riserva a Maignan: in due anni
appena una decina di gettoni,
senza lasciare un segno, prima
di decidere in estate di rescin-
dere il contratto con i rossoneri

e tornare a Bergamo per fare il
vice di Carnesecchi.

Diversa l’esperienza per
Musah, che nel Diavolo ha gio-
cato parecchio: 80 presenze tra
campionato e coppe nell’ulti-
mo biennio in cui ha fatto co-
munque bene, considerando
anche la giovane età. Il 23enne
statunitense ha trovato spazio
con continuità sia con Pioli che
con la staffetta portoghese tra
Fonseca e Coinceicao. Di fatto
è lui il vero ex della serata, con
De Ketelaere ovviamente, e
con Daniel Maldini. Il figlio
d’arte è un prodotto del settore
giovanile rossonero, e’ stato in
prima squadra per tre anni, ha
fatto parte del gruppo che ha
vinto lo scudetto nel 2022, con-
tribuendo con un gol, anche se
con un ruolo da giovane com-
primario.

Prodotti del settore giovanile
rossonero sono anche Bellano-
va e Brescianini, compagni di
squadra, entrambi classe 2000,
della stessa nidiata di cui ha fat-
to parte anche Maldini (un anno

più giovane), tutti allenati in
Primavera da Gattuso. Bellano-
va ha assaggiato la prima squa-
dra ma senza esordire nel
2018/19, mentre Brescianini,
l’eroe di Cremona, è rimasto
aggregato alla prima squadra di
Pioli tra il 2018 e il 2020 col-
lezionando anche un’appari-
zione per il suo esordio da pro-
fessionista. Ma per entrambi il
Milan è stato solo un punto di
partenza e le carriere di entram-
bi, come per lo stesso Maldini,
si sono poi sviluppate lontano
da Milanello e dal Meazza.

E chissà se in tribuna ad as-
sistere ci sarà il doppio ex più
recente, Mattia Caldara, attual-
mente svincolato, che ha fatto
avanti indietro sulla A4 tra Ber-
gamo e la sponda rossonera mi-
lanese tra il 2018 e il 2021. Altri
doppi ex recenti sono Kessie,
Andrea Conti, Petagna, Cri-
stante e Kjaer, ma le loro car-
riere e storie personali sono
lontane da Bergamo da molto
tempo.

Fabrizio Carcano

Yunus Musah con la maglia del Milan Foto Mor
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Quell’Atalanta che chiude in provincia
ZOOMDa Pinto a Conteh, gli ex nerazzurri che prima di lasciare il calcio hanno calcato i campi dilettantistici

Dici Atalanta e dici (anche) di-
lettanti. Non si può prescindere dal
vivaio nerazzurro, quando si tratta
di calcio provinciale e di un’ambi-
zione che, pur lontana parente di
quella che si respira a Zingonia,
ammicca a mirabolanti scalate op-
pure a un presidio in pianta stabile
in categorie come Serie D o Eccel-
lenza. Merito, o effetto, delle co-
siddette quote, riguardanti i giova-
ni, che laddove il palcoscenico si fa
più improbo devono essere neces-
sariamente ben strutturate, in gra-
do di reggere l’urto e, talvolta, rap-
presentare il valore aggiunto della
squadra. Se è vero, allora, che i due
mondi devono in qualche modo ve-
nirsi incontro, va da sé che sono gli
esuberi a rappresentare linfa vitale
per il mondo dilettantistico. Del re-
sto, per gli elementi più prometten-
ti, o maggiormente attenzionati, ci
sono la Serie B e la Serie C, con il
loro corollario di squadre-satellite:
anche così i giovani calciatori pos-
sano farsi le ossa, senza perdere di
vista l’obiettivo, pur difficile, di
una consacrazione a livelli apicali.
Certo non c’è solo l’Atalanta, qua-
le realtà-regina, designata per la di-
stribuzione a cascata di talenti più
o meno futuribili. Basti pensare al-
l’impatto che ancora oggi esercita-
no in provincia le due compagini di
Milano, che non di rado, grazie alle
accademie e grazie al meccanismo
delle affiliazioni, trovano una via
privilegiata verso l’individuazione
di talenti in erba. Vero anche che,
non di rado, dopo l’assodata mili-
tanza in maglia nerazzurra, il pro-
fessionista che ha messo radici a
Bergamo e dintorni non si sogna di
rimettere mano alla valigia, valu-
tando di buon grado determinate
sirene provenienti dal dilettanti-
smo. Trattasi di scelte di vita, a tutti

gli effetti; vuoi perché innescate da
un’opportunità lavorativa
extra-calcistica e vuoi perché il
calcio giocato inizia a defilarsi, la-
sciando avanzare oltre al crepusco-
lo determinate ipotesi legate a un
ruolo da allenatore o da dirigente.
Così continua a giocare (e arroton-
da), mentre inizia a gettare le basi
verso una seconda vita calcistica,
potendo del resto far leva su con-
tatti non comuni. Quando parli di
ex pro trapiantati, con successo,
nei campi di provincia, non si può
non pensare ad Adriano Ferreira
Pinto, che dopo gli anni atalantini,
ben sette, vede bene di costruire
una nuova epopea, risaltando pri-
ma come uomo-copertina del Pon-
tisola, di stanza al “Matteo Legler”
di Ponte San Pietro, poi guada-
gnandosi lo status di icona immar-
cescibile con il passaggio, della
scorsa estate, all’Almè, scendendo
dunque in Promozione. Addirittu-
ra dieci gli anni del brasiliano in
Serie D, tra Pontisola e Ponte San
Pietro, prima della retrocessione in
Eccellenza e fino al nuovo corso
indetto con la fusione denominata
Ponte Mapello. La neonata creatu-
ra bifronte, quale passo decisivo, ai
fini dell’uscita di Pinto, che pure, a
dispetto dell’età più che matura
(saranno 46 anni, il prossimo 10 di-
cembre) non si sogna certo di ap-
pendere gli scarpini al chiodo. E
non sono mancati gli intrighi di
mercato, dato che a più riprese,
nella prima parte della scorsa esta-
te, fu ventilato un suo passaggio al
San Pellegrino, per un derby a tinte
brembane con l’Almè che prose-
gue, più che mai oggi, con le due
formazioni impegnate nel girone A
di Promozione. Altro classe ‘79,
Pierre Regonesi esordisce in Serie
A con l’Atalanta nel 1997, acca-

sandosi in un secondo momento al-
l’Albinoleffe, divenendone uno
dei cardini più rappresentativi, ol-
tre che longevi. Archiviata la lunga
pagina di professionismo, nel 2014
scende in Serie D a dar man forte
all’allora MapelloBonate, prima
delle quattro stagioni di Casazza,
culminate nel trionfo del 2018 in
Coppa Italia di Promozione, e le
parentesi conclusive con Asperiam
e Badalasco. Regonesi era un ter-
zino sinistro, come lo era Kewul-
lay Conteh, uno che certamente
contribuì a modo suo a far cono-
scere la Sierra Leone attraverso il
calcio. In nerazzurro a metà Anni
Novanta, oltre a un secondo capi-
tolo nella stagione 2006-2007, si
radica grazie alle tappe con Rivol-
tana e Pradalunghese, chiudendo
poi con Ghisalbese e Bagnatica.
Classe ’77, emblema di un calcio
abituato a non guardare alle cate-
gorie, è tornato recentemente in pi-
sta in ambito di settore giovanile,
avendo assunto lo scorso anno la
guida tecnica degli Esordienti del
Loreto, oggi denominato Bergamo
Fc. Coetaneo del sierraleonese è
Stefano Lorenzi, centralone che ri-
manda dritto agli anni d’oro di
Giovanni Vavassori. Era il 2001,
quando il colpo di testa del difen-
sore, originario di Montello, diede
il la alla rimonta contro la Juventus
di Carlo Ancelotti, culminata poi
nel gol-partita di Nicola Ventola.
Attualmente impegnato a Zingo-
nia, in qualità di istruttore tecnico
con specifica mansione di allena-
tore dei difensori, Lorenzi si è spe-
so in prima persona per seguire e
omaggiare il corso targato Nova
Montello, anche se il segmento fi-
nale di carriera rimanda ad altro: la
sua parabola discendente dice
Spal, in Serie C, poi Trento in D e

San Paolo d’Argon tra i dilettanti
di casa nostra. Percorso non dissi-
mile quello di Marco Ambrosio,
estremo classe ’73, che con l’Ata-
lanta cresce, vincendo tre capisaldi
del calcio giovanile: “Dossena”,
Torneo di Viareggio e campionato
Primavera, sempre alla corte di Ce-
sare Prandelli. Prende contatto so-
lo in parte, e non a Bergamo, con la
Serie A, ma da autentico portiere
giramondo si concede, oltre a tre
stagioni alla Sampdoria, le paren-
tesi estere con Chelsea e Grasshop-
pers. Uno scorcio di 2011 al San
Paolo d’Argon, poi il ritorno alle
primissime origini, il calcio bre-
sciano, con ValgobbiaZanano e
Chiari. Chi invece è transitato per
la guida tecnica del San Paolo
d’Argon è Paolo Foglio, altro sto-
rico pupillo di Cesare Prandelli,
tanto che lo volle, dopo Bergamo,
anche in maglia Hellas Verona e
Venezia. Recentemente sulle pan-
chine di Vertovese e Carobbio

2020, chiuse col calcio giocato nel-
l’Oratorio Leffe, mettendo a frutto
le proprie doti balistiche: l’atleti-
smo non era più quello dei bei tem-
pi, ma ogni punizione diventava
manna dal cielo. L’Età dell’oro
che, a modo suo, conosce la piazza
argonese si conclude di fatto con la
separazione da Luigino Pasciullo,
terzino molisano ricompreso nella
Dea di fine Anni Ottanta, quella
più romantica di sempre. Trasferi-
tosi stabilmente in Bergamasca,
tanto da aver allenato oltre alle
“Api” anche Mapello, Lemine e
Cenate Sotto, da giocatore si con-
geda dalla scena vincendo un cam-
pionato di Eccellenza, nel 1995,
con il Ponte San Pietro. E poi c’è
chi è arrivato solo ad accarezzare
l’idea del grande sogno, tornando
sui propri passi per colpa di un im-
previsto o di un malaugurato infor-
tunio. Sono almeno quattro i ca-
si-principe, con il filo-conduttore
dei piedi estremamente educati e

del ruolo ricoperto. In ordine de-
crescente, per dato anagrafico, che
è poi anche quello alfabetico: Yuri
Breviario, Simone Cerea, Michele
Legrenzi, Nadir Minotti. Il primo è
ascrivibile all’Atalanta del “Va-
va”, del resto le uniche due presen-
ze in Serie A sono del 2002. Man-
cino di centrocampo, classe ’83,
Breviario ha conosciuto la Serie D
con Caravaggio e Aurora Seriate,
prima di salutare, da vincente, con
il titolo di Promozione conquistato
con la casacca del Forza e Costan-
za. Gli altri rimandano a Gigi Del-
neri. Cerea, classe ’89, ha chiuso
recentemente la carriera, dopo al-
cuni anni di Lega Pro e due pietre
miliari del dilettantismo di casa no-
stra: l’esperienza in Serie D alla
Colognese di Marco Sgrò (attuale
allenatore del Villa d’Almè, n.d.r.)
e il Double in maglia Pradalunghe-
se, ossia la Coppa Lombardia in
abbinata al campionato di Prima
categoria. Anche Legrenzi (classe
’91), che chiude anzitempo col
professionismo per colpa di un ma-
laugurato incidente in moto, entra
a far parte della Colognese dei be-
gli anni, prima di stabilirsi in quel-
l’area geografica che abbraccia sia
la Valle Seriana che la Valle Ca-
monica. Dopo tanti anni di Eccel-
lenza e dopo aver rappresentato
uno degli uomini-simbolo del So-
vere, è oggi il faro del centrocampo
del Rovetta, in Seconda categoria.
L’unico ad aver realmente racimo-
lato alcune presenze con la prima
squadra nerazzurra è Nadir Mi-
notti, classe ’92, originario di Cre-
daro eppur accostabile perlopiù al
calcio bresciano. L’attuale play del
Darfo Boario può comunque anno-
verare il passaggio al Valcalepio,
nell’ormai lontano 2017.

Nikolas Semperboni

Adriano Ferreira Pinto con Dave Locatelli dell’Almè
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Champions, la nuova era dei diritti tv
PRIMO PIANO Dal 2027 cambiano le cose. In corsa anche Netflix e Dazn. Tutte le novità

Il futuro della Champions
League non cambierà tanto per
come si svilupperà il torneo sul
rettangolo verde, quanto su co-
me e dove sarà possibile seguire
le partite della massima rasse-
gna continentale negli anni a
venire. La competizione più
prestigiosa a livello di club, in-
fatti, si prepara ad una vera e
propria rivoluzione che andrà a
coinvolgere la gestione dei di-
ritti televisivi. UC3, la società
controllata da UEFA ed EFC
che cura la commercializzazio-
ne dei diritti media e delle spon-
sorizzazioni insieme a Relevent
Football Partners, ha annuncia-
to l’apertura dell’asta per l’as-
segnazione dei diritti TV delle
edizioni in programma dal 2027
in poi. Attualmente, per quanto
concerne il triennio 2024-2027,
la trasmissione della Cham-
pions League in Italia è affidata
a Sky, con Amazon Prime Vi-
deo che propone ogni mercole-
dì una partita in esclusiva di una
squadra italiana. Alla conclu-
sione di questo ciclo contrattua-
le, però, la situazione andrà ov-
viamente rivista e i cambiamen-

ti potrebbero essere tutt'altro
che indifferenti. Come spiegato
dal portale d'informazione Cal-
cio&Finanza, il primo grande
punto di rottura rispetto al pas-
sato riguarda le modalità di
vendita: l’asta, per la prima vol-
ta, verrà lanciata simultanea-
mente nei cinque principali
mercati televisivi d’Europa, ov-
vero Italia, Francia, Germania,
Spagna e Regno Unito, con la
possibilità di siglare accordi
quadriennali anziché triennali,
come sempre avvenuto in tempi
recenti. Una scelta che mira a
garantire maggiore stabilità
economica ai broadcaster e a in-
centivare maggiori investimen-
ti sul lungo periodo. Tra le altre
novità più impattanti ci sarà
l'introduzione del pacchetto
“first-pick”, che assegnerà a
un’unica piattaforma l'esclusi-
vità della partita di cartello di
ogni giornata di Champions,
con l'obiettivo di far crescere
sensibilmente i ricavi, puntan-
do a un introito complessivo vi-
cino ai 5 miliardi di euro.

Gli obiettivi che si pongono
alla base di questo cambio di

strategia sono sostanzialmente
due: da un lato, aumentare il va-
lore commerciale della compe-
tizione, dall’altro ridefinire il
rapporto tra tifosi e contenuti
sportivi, spostando l’esperien-
za sempre più verso il digitale e
lo streaming globale. La “parti-
ta clou della settimana”, quella
che mette di fronte le squadre
più blasonate, sarà dunque di-
sponibile in tutto il mondo sulla
stessa piattaforma, creando un
evento globale unico e condivi-
so. Tra i potenziali candidati per
aggiudicarsi questo pacchetto
ci sono giganti come Netflix o
Amazon Prime Video, ma an-
che DAZN. Parallelamente, la
vendita dei diritti televisivi con-
tinuerà a seguire la consueta lo-
gica nazionale, ma con un’altra
importante possibilità: non è da
scartare, infatti, l'ipotesi che un
singolo operatore possa ottene-
re la licenza per più Paesi euro-
pei, o addirittura per l’intero
continente. E per quanto riguar-
da l'Italia? Quest’ultimo trien-
nio, come detto, ha visto Ama-
zon Prime Video trasmettere in
esclusiva una partita a giornata,

di norma quella
con una squadra
italiana in cam-
po, mentre Sky
ha la possibilità
di trasmettere
tutte le altre ga-
re. Questa distri-
buzione ha spes-
so costretto gli
appassionati a
sottoscrivere più
abbonamenti
contemporanea-
mente per riusci-
re a seguire la
Coppa dei Cam-
pioni senza al-
cun tipo di pre-
clusione e per
scongiurare il ri-
schio di non po-
ter seguire la
squadra del cuo-
re. Il nuovo ban-
do - spiega Cal-
cio&Finanza -
potrebbe confer-
mare questa
struttura oppure
semplificarla,
concentrando i
diritti della
Champions Lea-
gue, dal 2027 in
poi, in mano a un
solo broadcaster
per Paese. In tal
caso il valore del
pacchetto italia-
no potrebbe cre-
scere e svilup-
parsi notevol-
mente, soprattut-
to se compren-
desse tutte le
partite delle
squadre di Serie
A.

Michael Di
Chiaro

Diletta Leotta, volto di Dazn Foto Mor
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L’ennesimo pari e i suoi insegnamenti
DOPO CREMONESE-ATALANTA De Ketelaere continua a tirare poco, Retegui non ha eredi

Hai voglia ad arrampicarti
sul Milan appena deluso dal Pi-
sa nella Scala del Calcio per ini-
ziare la rimonta verso la zona
coppe. Il torrone di Cremona ha
un buon sapore solo per Marco
Brescianini, ma in casa dei gri-
giorossi il rischio di dare del la-
voro extra al dentista è stato
quasi totale. Il settimo pareggio
su dieci partite, sesto su otto in
un campionato da imbattuta in-
concludente, in uno scorcio di
stagione dagli orizzonti ancora
da decifrare, sta raccontando di
un'Atalanta sempre superiore
all'avversario, eppure attana-
gliata dalla paura di vincere. O
di non farcela a segnare almeno
un gol più degli altri, che è ugua-
le. Tutti uno pari al lordo degli
occhiali inforcati con la Lazio e
i praghesi mercoledì scorso,
poi. Tutti botta e risposta, sta-
volta però recuperando dopo es-
sere andati inopinatamente sot-
to. Unici precedenti, col Pisa e
col Bruges, anche se coi fiam-
minghi s'era vinto. Perché que-
sta malattia chiamata pareggi-
te?

La prima osservazione, certo
non limitata alla partita del pre-
festivo, è che la ridistribuzione
delle deleghe offensive, oltre a
lasciare gli equilibri di reparto e
forse di spogliatoio sul filo dello
stendipanni col rischio di casca-
re di sotto invece che arrivare al
balcone dall'altra parte, non sta
trovando l'erede contestuale di
una calamita d'area come Mateo
Retegui. Nikola Krstovic, sbat-
tuto contro la difesa della Cre-
monese e non solo, imbracciata
la doppietta di Torino per disin-
nescare i granata, è già bello se
da lì ogni tot riesce a mirare la

porta. Gianluca Scamacca, an-
cora a quota zero pur se solo alla
quarta apparizione dal do-
po-Parma, insieme a lui non fa
nemmeno un quarto dell'effica-
cia dell'attaccante da 16 metri se
non addirittura da 10 che la
scorsa stagione toglieva le ca-
stagne dal fuoco. Qui, complice
anche un Ademola Lookman a
mezzo servizio in attesa di
sbloccarsi, perché anche stra-
giocando non sembra affatto in
fiducia e magari al dunque man-
ca di mezzo tempo di gioco, il ri-
schio è bruciare le caldarroste
facendosi andare di traverso un
vin brulè dal bicchiere mezzo
vuoto.

Il tema del nigeriano è da
prendere con le pinze. In primis,
perché il nuovo arrivato Kamal-
deen Sulemana, a segno anche
nella Torino bianconera facen-
do sognare a lungo una vittoria
che forse avrebbe svoltato lo
start di serie A, fin da principio
s'è detto un'addizione in lotta
per fare la squadra, ovvero di-
ventare titolare, senza essere di-
sposto a fare la riserva o il sosti-
tuto di anima viva. Mettere mi-
nuti nelle gambe del Pallone
d'Oro d'Africa, in rotta con tutti
ad agosto salvo perdono accele-
rato dalla scoppola parigina in
Champions, ha significato man-
giarne dal piatto dall'ex Sou-

thampton, fin lì lanciatissimo e
in seguito quasi sparito nel clas-
sico cono d'ombra. La convi-
venza forzata tra i due avanzan-
do 'Mola Mìa a falso nueve, coi
lariani e l'aquila biancoceleste,
ha ridotto la potenza di fuoco
anziché riattizzarla.

Le cifre sono lì da vedere: due
palloni nella porta altrui nelle
ultime quattro allacciate di scar-
pe. In precedenza, comunque, al
netto dello zero col PSG facen-
dosi calare il poker sul gobbone,
più di uno per volta solo con
Lecce (4-1), Toro (3-0) e Club
Brugge (2-1). Va bene la solidi-
tà, difensiva in primis, senza
braccetti attaccati al didietro dei

laterali per la foga e l'ansia di
prendersi immediatamente la
superiorità numerica non appe-
na entrati nella metà campo ne-
mica. Era roba da Gasp, il ri-
schiatutto da Europa League in
bacheca, sono rimpianti da ve-
dovelle inconsolabili. Se davan-
ti, nonostante una costruzione
anche meticolosa e da palati fi-
ni, non si batte chiodo, il rischio
è di andare in bianco pure con le
prede sulla carta più facili. Bel-
lini, ma leggeri, e la bilancia mi-
ca c'entra. Con tutto che Charles
De Ketelaere, il più bello di tutti
e con lo Slavia Praga il più bra-
vo, doppiettista coi salentini do-
ve fungeva da attaccante verso,
in attesa di incornare central-
mente allo "Zini" l'unica occa-
sione buona, spadellatagli pro-
prio da Lookman, invitato co-
m'è dallo stesso Ivan Juric a
compiti di cucitura e a prendersi
palla per combinare qualcosa di
buono, alla fine si sta dimenti-
cando il fondamentale del tiro.

Equilibri, appunto, usciti da
ridisegnare dal calciomercato
estivo e finora mai trovati in
pianta stabile. L'erbuschese ha
detto a voce alta di volersi rican-
didare da jolly prezioso che era
con Gian Piero Gasperini al ti-
mone, ma non è una punta, ruolo
coperto da ben sei esseri umani
a 'sto giro, un'abbondanza che il
mister migrato nella Capitale
giallorossa lamentava sempre
di non aver mai avuto. Ora che
ce ne sono tante, si segna meno,
tranne nelle rare occasioni in cui
si è vinto. Per non parlare del-
l'involuzione di Daniel Maldini,
crocifisso per il 2-1 sbagliato
col Pisa durante una delle sue
migliori prestazioni da atalanti-

no insieme a Genoa e Parma a
primavera e poi relegato in un
sostanziale dimenticatoio. La
cornucopia significa bocche in
più da sfamare, quindi problemi
di coesistenza nei periodi di ma-
gra. Non ce la si può pigliare con
la stanchezza del doppio fronte,
perché quattro giorni dopo l'uni-
co ko dai campioni d'Europa
c'era stato il tris sulla ruota di
Torino, dopo il Brugge la man-
cata vittoria con Fabregas.

Una parolina sul turnover an-
drebbe spesa, non foss'altro che
Honest Ahanor, fuori anche dai
palcoscenici continentali per far
posto al rientro di Odilon Kos-
sounou, ha fatto muffa anche in
campionato. Per arretrare Mar-
ten de Roon, poi, coi soli Gior-
gio Scalvini e per poco Sead
Kolasinac indisponibili. C'era
necessità di un adattato sul se-
rio? Bellanova-Zalewski per
Zappacosta-Bernasconi, inve-
ce, è una mossa alla pari che ci
racconta quanta usura comporti
in corsia questo 3-4-2-1 più da
possesso dell'allievo di Spalato
rispetto a quello ossessivo e al
limite del fuorigiri del maestro.
Per il resto, tre partite a bocca
asciutta, altrettanti clean sheet
per Marco Carnesecchi, uno che
non becca alla prima conclusio-
ne scoccatagli e al primo dopo-
gara da sveglia ai compagni si
becca i rimbrotti del suo mister:
"Ma perché non ce lo dice in
faccia in settimana o nello spo-
gliatoio anziché in tv?". La spe-
ranza è che non sia un segno
d'incrinatura in un gruppo che
tra giocatori e uomo in panca
sembrava una sola persona e un
solo guerriero. Sarebbero guai.

Simone Fornoni

Krstovic contrastato da Vandeputte durante Cremonese-Atalanta Foto Mor
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I dolci ricordi della scorsa stagione
I PRECEDENTI Due vittorie di misura per i nerazzurri: 2-1 a Bergamo, 0-1 a San Siro

La New Balance Arena è pronta
ad accendersi per un nuovo big
match di Serie A: l’Atalanta di Ivan
Juric contro il Milan di Massimilia-
no Allegri. Una sfida che profuma
di alta classifica, densa di storia re-
cente e di equilibri sottili. Perché se
il presente è ancora tutto da scrive-
re, il passato parla chiaro: negli ul-
timi cinque confronti diretti, la Dea
ha collezionato quattro vittorie e un
pareggio, con una percentuale di
successi a Bergamo del 100%. Le
ultime due sfide, nella stagione
2024/2025, ne sono la prova più
evidente: due partite e due trionfi,
diversi nei contesti, identici nell’es-
senza. La prima, a dicembre, fu una
battaglia di nervi e coraggio vinta
2-1 a Bergamo; la seconda, in apri-
le, un colpo d’autore firmato Eder-
son, che gelò San Siro e consolidò
la corsa Champions della squadra
allora guidata da Gasperini. Nel
match del 6 dicembre l’Atalanta
volava. Nove vittorie consecutive,
un ritmo da capogiro che la proiet-
tava momentaneamente in vetta al-
la classifica. A Bergamo si presen-

tava un Milan deciso a frenare quel-
la corsa vertiginosa, ma travolto da
un’Atalanta capace di alternare in-
tensità e lucidità come poche in Eu-
ropa. La gara si accese presto. Do-
po una manciata di minuti, un colpo
di testa di De Ketelaere, l’ex ros-
sonero, aprì il punteggio e una pic-
cola ferita nel cuore dei tifosi mi-
lanisti. Il Milan reagì con orgoglio:
Leao scappò sulla sinistra e servì un
pallone d’oro a Morata, che tornò al
gol in trasferta in Serie A esatta-
mente 1000 giorni dopo l’ultima
volta. Il pareggio, però, non bastò a
spegnere la fame della Dea. Nella
ripresa, le squadre si affrontarono a
viso aperto, col fiato corto e la ten-
sione alta. Poi, all’87’, l’episodio
che decise tutto: sugli sviluppi di un
corner, la palla fu spizzata da Ko-
lasinac verso il secondo palo, dove
Lookman sbucò come un falco e in-
filò di testa il 2-1. Con quella vit-
toria, l’Atalanta eguagliò il proprio
record storico di nove successi con-
secutivi in Serie A, impresa che
mancava dal 2020. Numeri impres-
sionanti: 38 gol segnati in 15 gior-

nate, secondo attacco d’Europa die-
tro solo al Barcellona, e primato nei
gol di testa (otto). Gasperini aveva
costruito una macchina quasi per-
fetta e stava sognando in grande
prima della sosta natalizia. Dall’al-
tra parte, il Diavolo appariva smar-
rito, confuso, prigioniero dei propri
limiti e ormai a un passo dall’eso-
nero di Fonseca e dall’arrivo di
Conceicao, atteso il 30 dicembre.
Quando, ad aprile, le due squadre si
ritrovarono a San Siro, la storia
sembrava pronta a cambiare. Il Mi-
lan era ferito, ma ancora in corsa
per l’Europa; l’Atalanta, invece,
cercava conferme e punti pesanti
per blindare la Champions. Ne uscì
una partita più tattica, quasi da
scacchisti. Il primo tempo fu un
equilibrio sottile: Ederson e Rete-
gui sfiorarono il vantaggio per gli
ospiti, mentre Jovic mancò di un
soffio l’1-0 per i rossoneri. Ma l’A-
talanta, ancora una volta, seppe at-
tendere il momento giusto. Al 62’,
in ripartenza, Lookman accese il
motore sulla sinistra, servì Bellano-
va che con un cross perfetto trovò
Ederson: inserimento, tap-in e rete.
Da lì in avanti, gestione impecca-
bile. Retegui sfiorò il raddoppio,
Maignan salvò su Lookman, ma il
copione non cambiò più. Al triplice
fischio, il tabellone diceva Milan
0-Atalanta 1. Due partite, due vit-
torie. Una in rimonta, l’altra di con-
trollo. Entrambe, però, con la stessa
impronta: personalità, organizza-
zione e fame. Ora, a pochi istanti da
un nuovo incrocio a Bergamo, l’A-
talanta si presenta con la consape-
volezza di chi sa come far male al
Milan. Ma di fronte troverà una
squadra diversa, rigenerata da Al-
legri, più solida, più pratica e ca-
pace di soffrire in ogni modo. Non
sarà una partita semplice, ma la sta-
tistica resta un promemoria elo-
quente: quando c’è la Dea, il Dia-
volo trema.

Matteo CacciaEderson esulta dopo il gol decisivo di San Siro Foto Mor



Bergamo&SportMartedì 28 Ottobre 2025 15



Bergamo&Sport16 Martedì 28 Ottobre 2025

Dalle Mura al deserto il passo è breve
CHE FINE HANNO FATTO Franck Kessié, Merih Demiral e Musa Barrow spingono in Arabia

L’Atalanta continua a essere
una fucina di talenti per il calcio
italiano, capace di far crescere
giocatori che, dopo aver brillato
a Zingonia, continuano a lascia-
re il segno anche lontano dall'I-
talia. Negli ultimi anni, alcuni
ex nerazzurri hanno scelto la
Saudi Pro League come nuova
tappa della loro carriera. Franck
Kessié, Merih Demiral e Musa
Barrow sono tra loro, e le loro
avventure in Arabia Saudita
confermano il valore della scuo-
la bergamasca.

Franck Kessié

Franck Kessié è uno dei ta-
lenti più rappresentativi passati
per Bergamo negli ultimi anni.
Arrivato all’Atalanta nel gen-
naio 2015 dopo un’esperienza
in prestito al Cesena, il centro-
campista ivoriano si impone su-
bito per personalità, forza atleti-
ca e intelligenza tattica. Dopo
l’esordio in prima squadra, la
stagione 2016/17 lo consacra:
31 presenze complessive, 7 gol
e 4 assist. Prestazioni che lo ren-
dono uno dei giovani più ambiti
del campionato e valgono alla
società nerazzurra una cessione
di prestigio. Nel 2017 Kessié
passa al Milan, inizialmente in
prestito con obbligo di riscatto
fissato a 32 milioni di euro. In
rossonero diventa una pedina
insostituibile: in cinque stagioni
totalizza 223 presenze, 37 gol e
16 assist, conquistando da pro-
tagonista lo Scudetto 2021/22.
Nel 2022 approda al Barcellona
a parametro zero, aggiungendo
al proprio palmarès Liga e Su-
percoppa di Spagna. Con i blau-
grana colleziona 43 presenze, 3

gol e 3 assist, contribuendo con
affidabilità e continuità. La nuo-
va sfida arriva nell’estate 2023
con il trasferimento all’Al-Ahli,
uno dei club più ambiziosi della
Saudi Pro League, per circa 12,5
milioni di euro. Nella stagione
2023/24 disputa 33 partite, met-
tendo a referto 10 gol e 4 assist.
L’anno seguente conferma la
propria leadership con 44 pre-
senze complessive, 4 gol e 5 as-
sist, contribuendo in modo deci-
sivo alla crescita del club anche
in campo internazionale con la
vittoria della AFC Champions
League. In questo avvio di sta-
gione 2025/26, Kessié conta già
13 presenze e 5 gol, impreziosi-
te dalla conquista della Saudi
Super Cup, chiusa come capo-
cannoniere: un segnale che la
sua parabola è tutt’altro che in
discesa. Pilastro e capitano della
nazionale della Costa d’Avorio,
Kessié ha raggiunto quota 92
presenze, con 14 gol e 8 assist.
Punto fermo e leader tecnico, ha
guidato gli “Elefanti” alla con-
quista della Coppa d'Africa nel
2024 e alla qualificazione al
Mondiale 2026 dopo un'assenza
di 12 anni, confermando il suo
status di giocatore totale, capace
di imporsi in ogni contesto. Da
Bergamo a Gedda, passando per
Milano e Barcellona, il percorso
di Kessié è la dimostrazione di
una crescita continua: quella di
un centrocampista che, ovunque
vada, lascia sempre il segno.

Merih Demiral

Arrivato alla corte nerazzurra
nell'estate del 2021 in prestito
dalla Juventus, Merih Demiral
si impone subito come uno dei

difensori più affidabili e aggres-
sivi della Serie A. Nella sua pri-
ma stagione all’Atalanta con-
quista la fiducia di Gasperini
grazie a intensità, anticipo e lea-
dership difensiva. Prestazioni
che spingono il club a esercitare,
nel 2022, il diritto di riscatto per
21 milioni di euro. In due stagio-
ni complessive con la maglia
orobica totalizza 70 presenze, 3
gol e 3 assist. Un bottino che fo-
tografa la crescita di un difenso-
re moderno, capace di unire fi-
sicità e tecnica, e che a Bergamo
ha trovato la maturità tattica ne-
cessaria per affermarsi a livello
internazionale. Nell’agosto
2023 è arrivata la cessione al-
l’Al-Ahli per 17 milioni di euro,
dove si è ritrovato compagno di
squadra proprio di Franck Kes-
sié — senza però aver mai con-
diviso con lui il campo ai tempi
dell’Atalanta. In Arabia Saudi-
ta, Demiral conferma il proprio
valore, divenendo una colonna
della difesa del club. Finora ha

totalizzato 76 presenze, con 3
gol e 4 assist, contribuendo alla
conquista della AFC Cham-
pions League e della Saudi Su-
per Cup, due trofei che hanno
sancito la crescita internaziona-
le della società di Gedda. Con la
nazionale turca, Demiral è or-
mai un pilastro stabile: 59 pre-
senze, 6 gol e 3 assist raccontano
l’impatto di un difensore capace
di unire rigore tattico e carisma.
Dalla disciplina di Zingonia alla
ribalta del calcio arabo, Demiral
rappresenta alla perfezione la
parabola di un talento cresciuto
nella cultura atalantina, che
continua a imporsi anche sui
palcoscenici più lontani.

Musa Barrow

Tra i tanti talenti sbocciati a
Zingonia, Musa Barrow è uno di
quelli che meglio rappresentano
la capacità dell’Atalanta di for-
mare calciatori moderni, com-
pleti e pronti per il salto nel

grande calcio. Arrivato giova-
nissimo dal Gambia, l’attaccan -
te si mette subito in luce con la
Primavera, conquistando il tito-
lo di capocannoniere del cam-
pionato con 23 reti e aprendo la
strada al suo debutto in prima
squadra. Con la maglia dell’A-
talanta, Barrow colleziona 52
presenze complessive, realiz-
zando 8 gol e 5 assist tra Serie A
e coppe. A Bergamo ha impara-
to la disciplina tattica e l’inten -
sità richieste da Gasperini, affi-
nando le proprie doti di velocità,
dribbling e inserimento. La cre-
scita è tale da attirare l’interesse
di diverse squadre, fino al tra-
sferimento in prestito al Bolo-
gna nel 2020, con riscatto fissa-
to e poi esercitato nella stagione
2021/22 per circa 14 milioni di
euro. In Emilia, Barrow diventa
protagonista. In tre stagioni con
i rossoblù totalizza 128 presen-
ze, condite da 27 gol e 26 assist,
imponendosi come una delle ali
più creative e imprevedibili del

campionato. Da seconda punta
o esterno d’attacco, ha unito ma-
turità e concretezza, diventando
un punto fermo nello scacchiere
offensivo bolognese. Nel 2023
intraprende una nuova avventu-
ra, trasferendosi all’Al-Taa -
woun per circa 6 milioni di euro.
In Arabia Saudita, Barrow ritro-
va entusiasmo e centralità. Nel-
la stagione 2023/24 disputa 24
partite, segnando 7 gol e serven-
do 2 assist. L’anno successivo
esplode definitivamente: 59
presenze complessive, 18 reti e
8 assist lo confermano come
uno dei leader offensivi del club
e una delle figure più incisive
della Saudi Pro League. In que-
sto brillante avvio di stagione,
ha già registrato 6 presenze, 5
gol e 4 assist, confermando un
rendimento da protagonista e
una maturità ormai completa.
Punto di riferimento anche per
la nazionale del Gambia, Bar-
row ha raggiunto 51 presenze,
con 14 gol e 11 assist, contri-
buendo ai migliori risultati della
storia recente della sua selezio-
ne. Il percorso di Musa Barrow
racconta la crescita di un talento
che, partito dai campi della Pri-
mavera atalantina, oggi è diven-
tato un attaccante internaziona-
le capace di incidere ovunque
giochi — con la stessa leggerez-
za e lo stesso sorriso che lo ave-
vano fatto conoscere al pubblico
bergamasco.

Zingonia ha dato loro la base,
l’Arabia Saudita li ha consacra-
ti: i nostri ex nerazzurri conti-
nuano a dimostrare che il talento
atalantino non conosce confini e
che la Dea lascia il segno ovun-
que.

Norman Melgari

Franck Kessié Merih Demiral Musa Barrow (Foto Mor)
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Serie A, un avvio senza padroni
I NUMERI Dopo otto giornate la classifica è ancora incerta. Il confronto con la scorsa stagione

12 punti conquistati in otto
giornate e zero sconfitte al-
l’attivo. Ivan Juric ha iniziato
con questi numeri la sua av-
ventura in Serie A con l’A-
talanta. Il suo avvio di percor-
so ha suscitato giudizi contra-
stanti tra i tifosi: qualcuno
pensa che, con una rosa fal-
cidiata dagli infortuni, abbia
fatto le nozze con i fichi sec-
chi portando la Dea a tre lun-
ghezze dalla zona Cham-
pions; altri avrebbero voluto
una marcia più ricca di suc-
cessi, senza essere rallentati
da sei pareggi. Le due vittorie
messe fin qui in fila, contro
Lecce e Torino, sono ogget-
tivamente troppo poche. Di
paragoni con il suo predeces-
sore, Gian Piero Gasperini, se
ne sono già spesi parecchi in

questi primi due mesi di sta-
gione. Ma come era partito il
Gasp nei suoi nove anni di
mandato nerazzurro? Nei pri-
mi tre campionati, peggio del
croato: dai 7 punti conquistati
il primo anno al minimo di 6
nella stagione 2018/19, quella
della prima storica qualifica-
zione in Champions League.
Una volta rotto il ghiaccio
con l’Europa che conta, Ga-
sperini è poi sempre partito
con l’acceleratore premuto.
La miglior partenza rimane
quella della stagione 2022/23,
senza coppe: 20 punti e, come
Juric oggi, nessuna sconfitta a
referto. La serie utile si inter-
romperà all’11ª giornata,
quando la Lazio, con uno 0-2
a Bergamo, spezzerà il filotto.
Negli ultimi due campionati il

Gasp ha raccolto un punto in
più del suo erede: 13 contro
12. E a fine stagione si è sem-
pre arrivati tra le prime quat-
tro. Giudizi e paragoni, per
ora, restano quindi prematuri.
Come hanno iniziato invece
le big rispetto a un anno fa? I
numeri ci dicono che chi ha
confermato la guida tecnica
ha alzato l’asticella, mentre
chi ha cambiato ha lanciato
un paio di dadi. In cima c’è
ancora il Napoli, che ha rac-
colto un punto in meno rispet-
to allo scorso anno (18 contro
19). A pari merito con i cam-
pioni d’Italia c’è la Roma di
Gasperini, protagonista di un
balzo notevole: +8 punti ri-
spetto alla sciagurata gestione
iniziale De Rossi-Juric. A lot-
tare con i partenopei lo scorso

anno c’era l’Inter: oggi, con
Chivu, ha due punti in meno
(15 a 17). Il Milan arrancava
con Fonseca; con Allegri ha
raccolto tre punti in più (17
contro 14) ed è attualmente
vicino al gruppo di testa.
Thiago Motta e Tudor hanno
avuto un avvio simile: vittorie
autorevoli e entusiasmanti,
prima di smarrire la bussola.
L’italo-brasiliano, tuttavia,

era partito meglio con 16
punti, a fronte dei 12 del croa-
to. Con la conferma di Italia-
no e Fabregas, Como e Bo-
logna sono partiti con una
marcia in più. I lariani sono
sesti e hanno registrato un
balzo di quattro punti (13
contro 9), un gradino sopra i
rossoblù, che un anno fa ave-
vano faticato nella prima par-
te della stagione (14 contro

9). Due punti in meno, inve-
ce, per la Lazio di Sarri (13 a
11). Sprofonda la Fiorentina
di Pioli: un campionato fa era
a ridosso della zona Cham-
pions con 13 punti, oggi —
senza alcuna vittoria — lotta
con i denti per uscire dalla zo-
na retrocessione (4 punti).
Come cambiano le cose nel
giro di un anno.

Fabio Trapattoni

BICCHIERE MEZZO PIENO O MEZZO VUOTO? Ivan Juric è ancora imbattuto in campionato

SOCCORSO STRADALE SOCCORSO STRADALE 
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DOMANI

18:30 COMO - H. VERONA (DAZN)
Il Como continua a confermarsi grande

sorpresa del campionato, alternando
risultati da squadra già pronta per
competere per grandi cose, vedi le
vittorie su Lazio, Fiorentina e l’ultima,
sulla Juve a successivi, immediati
passi falsi con squadre sulla carta più
abbordabili. Basti vedere i pari con
Genoa, Cremonese e Parma e la
sconfitta col Bologna. C’è inevitabil-
mente ancora bisogno di tempo per
crescere ma il gruppo è forte, tosto. Di
contro ci sarà un Hellas arrabbiato
che, ancora a secco di vittorie e al
17esimo posto, domenica, sopra di 2
gol a 15’ dalla fine, si è fatto recupe-
rare in pieno recupero da Felici, per il
2-2 finale col Cagliari.

COMO: Butez, Smolcic, Ramon,
Kempf, Moreno, Da Cunha, Per-
rone, Kuhn, N. Paz, Diao, Douvi-
kas. All. Fabregas.

H. VERONA: Montipò, Bella-Kot-
chap, Nelsson, Valentini, Bel-
ghali, Serdar, Gagliardini, Ber-
nede, Frese, Orban, Giovane.
All. Zanetti

18:30 JUVENTUS - UDINESE
(DAZN)

Dopo l'esonero di Tudor, la Juventus è
chiamata a reagire dopo un periodo
troppo brutto per essere vero. Otto
partite senza vincere sono tante,
troppe. Bisogna resettare e provare a
ricominciare, passando inevitabil-
mente dai 3 punti con l’Udinese. La
squadra di Runjaic continua un clas-
sico inizio stagione da Udinese, con
punticini qua e là, ogni tanto un suc-
cesso, ogni tanto si perde, talvolta si
pareggia, per un complessivo, tran-
quillo attuale posto a metà classifica.

JUVENTUS: Di Gregorio, Gatti,
Rugani, Kelly, Kalulu, Thuram,
Locatelli, Cambiaso, Conceicao,
Yildiz, Vlahovic. All. Tudor.

UDINESE: Okoye, Goglichidze,
Kabasele, Solet, Zanoli, Ekke-
lenkamp, Karlstrom, Atta, Kama-
ra, Zaniolo, Davis. All. Runjaic.

18:30 ROMA - PARMA
(DAZN/SKY)

La Roma con il ritorno al gol di Paolo
Dybala è tornata in vetta alla classi-
fica, a pari punti con il Napoli e a +1
sul Milan, fermato sul pari dal Pisa e
di conseguenza superato nell’ultimo

turno. La banda del Gasp continua a
confermarsi solidissima, quasi impe-
netrabile: 3 gol subiti in 8 gare di A so-
no veramente pochi, miglior difesa
per distacco dell’intero campionato. Il
Parma di Cuesta se la passa certa-
mente meno bene, a quota 7 punti al
15esimo posto, ma comunque in fase
crescente. Dopo le diverse sconfitte
nelle prime uscite, i 5 punti nelle ulti-
me 4 con 2 pareggi importanti in po-
tenziali scontri diretti sono stati una
bella boccata di ossigeno.

ROMA: Svilar, Celik, Mancini,
N’Dicka, Wesley, Cristante, Ko-
nè, Tsimikas, Soulè, Pellegrini,
Dybala. All. Gasperini.

PARMA: Suzuki, Delprato, Circa-
ti, Valenti, Lovik, Sorensen, Kei-
ta, Bernabè, Britschgi, Cutrone,
Pellegrino. All. Cuesta.

20:45 BOLOGNA - TORINO
(DAZN)

Dopo un avvio tosto, il Toro di Baroni si
è ripreso alla grande, ritrovandosi
nelle peculiarità del proprio DNA e in
quello del proprio mister, con ordine,
compattezza, solidità e tigna. È pro-
prio da qui che arrivano i 7 punti degli
ultimi 270 minuti (3-3 con la Lazio, 1-0

con i campioni in carica partenopei ed
infine l’ esaltante rimonta interna sul
Genoa, superato 2-1 dal destro po-
tentissimo di Maripan al minuto 90’).
Nemmeno il Bologna però se la pas-
sa male, anzi, con a referto 3 pari e 3
vittorie nelle ultime 6 tra tutte le com-
petizioni ed un quinto posto da tener-
si stretto stretto.

BOLOGNA: Skorupski, Zortea,
Vitik, Lucumì, Miranda, Moro,
Freuler, Orsolini, Odgaard,
Cambiaghi, Castro. All. Italiano.

TORINO: Paleari, Ismajli, Mari-
pan, Coco, Pedersen, Casadei,
Asllani, Vlasic, Biraghi, Simeo-
ne, Adams. All. Baroni.

20:45 GENOA - CREMONESE
(DAZN)

Proseguono gli enormi problemi in ca-
sa Genoa, con la squadra allenata da
Vieira che non riesce a fare punti, se-
gnare reti e soprattutto, portare a ca-
sa punti. Chi invece nei bassifondi
della classifica ci sarebbe dovuta es-
sere secondo i pronostici iniziali è la
Cremonese di Nicola che però, una
volta ancora, continua a sorprendere
con la sua capacità di entrare nella te-
sta e nei muscoli dei propri ragazzi,
portandoli probabilmente a superare
persino se stessi. C’è solo bisogno di
continuare a portare fieno in cascina
e con un Vardy ritrovato, finalmente
sbloccatosi nell’ultimo 1-1 con l’Ata-
lanta, le chance aumentano.

GENOA: Leali, Sabelli, Ostigard,
Vasquez, Ellertsson, Frendrup,
Masini, Norton-Cuffy, Malinov-
skyi, Thorsby, Ekhator. All. Viei-
ra.

CREMONESE: Audero, Terrac-
ciano, Baschirotto, Bianchetti,
Zerbin, Payero, Bondo, Vande-
putte, F. Mussolini, Bonazzoli,
Vardy. All. Nicola.

20:45 INTER - FIORENTINA
(DAZN/SKY)

Il 3-1 rimediato al Maradona, impartito
da una vecchia conoscenza come
Conte, brucia ancora, tanto. L’Inter
resta comunque una delle squadre
più in forma del campionato, autrice
di un filotto di ben 7 vittorie consecu-

tive che le hanno permesso di portar-
si ai vertici della classifica. Chi invece
guardando la classifica può fare tutto
fuorché sorridere è Stefano Pioli, il
quale tornerà nuovamente a San Siro
soli 10 giorni dopo la sconfitta 2-1 con
il Milan. Il suo ritorno a Firenze sin qui
è stato troppo brutto per essere vero
e adesso non si può fare altro che
cambiare marcia, perché la panchina
non è così incollata. Strappare qual-
che punto al Meazza sarebbe ottima
cosa, soprattutto da un punto di vista
mentale; la Viola ne ha più bisogno
che mai.

INTER: Martinez, Akanji, Acerbi,
Bastoni, Dumfries, Barella, Ca-
lhanoglu, Sucic, Dimarco, Bon-
ny, L. Martinez. All. Chivu.

FIORENTINA: De Gea, Pongra-
cic, P. Marì, Ranieri, Dodò, Man-
dragora, N. Caviglia, Fagioli, Go-
sens, Gudmundsson, Kean. All.
Pioli.

GIOVEDÌ

18:30 CAGLIARI - SASSUOLO
(DAZN)

Cagliari e Sassuolo condividono la par-
te destra della classifica, distanziate
da un solo punto in favore dei nero-
verdi, 13esimi a quota 10 punti, con-
tro i 9 dei sardi. I rossoblu, oltre a Be-
lotti, potrebbero dover fare a meno
anche di Mina e Deiola, alle prese con
delle noie fisiche.
Ci saranno però
Sebastiano Espo-
sito, ancora con le
polveri bagnate, e
Borrelli. Risposta
ospite con il solito
trio: Berardi, Pina-
monti e Laurientè.

CAGLIARI: Capri-
le, Palestra, Mi-
na, Luperto,
Obert, Adopo,
Prati, Folorun-
sho, Esposito,
Borrelli, Felici.
All. Pisacane.

SASSUOLO: Mu-
ric, Walukiewicz,

Idzes, Candè, Doig, Konè, Ma-
tic, Vranckx, Berardi, Pinamonti,
Laurientè. All. Grosso.

20:45 PISA - LAZIO (DAZN/SKY)
Una Lazio in grande difficoltà, per mo-

tivi di campo e non solo, sta pian pia-
no trovando una propria quadra, co-
me testimoniato dall’ultimo importan-
tissimo successo interno, di misura,
con la Juve e ancor di più dal sorriso,
soddisfatto, contento e provato allo
stesso tempo del mister, Maurizio
Sarri. Il gol decisivo di Basic, un gio-
catore fino a poco fa completamente
fuori dal progetto tecnico, titolare nel-
le ultime 4 e con ogni probabilità an-
che della prossima, rappresenta in
pieno come dalle difficoltà, nel saper-
si compattare e chiedere aiuto ad
ogni singolo elemento a disposizio-
ne, il tecnico biancoceleste stia dan-
do prova di grande poliedricità, di-
staccandosi forse anche un po’ da
quelli che sono i suoi standard cano-
nici. La sfida di Pisa sarà un buon
banco di prova per continuare a cre-
scere e migliorare la classifica.

PISA: Semper, Canestrelli, Albiol,
Caracciolo, Tourè, Akinsanmiro,
Aebischer, Marin, Leris, Tramo-
ni, Nzola. All. Gilardino.

LAZIO: Provedel, Lazzari, Gila,
Romagnoli, Marusic, Guendou-
zi, Cataldi, Basic, Isaksen, Dia,
Zaccagni. All. Sarri.

Leonardo Bosco

L’Inter ospita la Fiorentina
Per Gasperini c’è il Parma



Bergamo&SportMartedì 28 Ottobre 2025 21



Bergamo&Sport22 Martedì 28 Ottobre 2025

Il rossonerazzurro per antonomasia
AMARCORD Bomber Maurizio Ganz e una carriera divisa tra Atalanta, Inter e Milan

Il “rossonerazzurro” per antono-
masia. Maurizio Ganz, fortissimo
centravanti anni ’90, può essere rap-
presentato proprio così, avendo in-
dossato in carriera il nerazzurro del-
l’Atalanta (e dell’Inter) e il rosso-
nero del Milan. E, sempre, con gran-
di risultati.

Un attaccante moderno, veloce,
tecnico e con un incredibile fiuto per
il gol.

In nerazzurro, sponda Atalanta,
Ganz in cento partite ufficiali con la
Dea (tra il 1992 e il 1995, a cui ag-
giungere l’annata 2000/2001), rea-
lizzerà infatti oltre quaranta reti. Un
bomber vero, un “rapace” d’area di
rigore, che ha fatto innamorare Ber-
gamo all’inizio degli anni ’90. Gli
anni di Stromberg, Perrone, di Mar-
cello Lippi in panchina e del primo
Percassi come presidente nerazzur-
ro. In quell’Atalanta, Ganz si esal-
terà e la sua grande capacità realiz-
zativa sottorete si rivelerà con ful-
gore. Maurizio Ganz è nei cuori dei
tifosi atalantini, soprattutto per il
campionato di Serie B vinto in vo-
lata con Emiliano Mondonico in
panchina. Ganz segnerà gol a raffica
quell’anno e si rivelerà uomo deci-
sivo nelle ultime giornate, in parti-

colare nella sfida promozione gio-
cata contro la Salernitana a maggio
al “Comunale”. Un 2-1 per l’A t a-
lanta che riporterà i nerazzurri nel-
l’olimpo del calcio italiano: Ganz
segnerà il primo gol, seguito poi da
Mauro Valentini, centrale difensivo
di quella Dea che realizzerà di testa
la rete decisiva per la vittoria finale.
Che valse ai nerazzurri il ritorno in
Serie A. Gli anni dell’esplosione di
Ganz furono proprio quelli vissuti in
nerazzurro (con la maglia dell’A t a-
lanta, l’attaccante friulano conqui-
sterà anche la convocazione in Na-
zionale, ndr.). E, a seguito di quelle
annate super all’Atalanta, Ganz fu
poi acquistato dai nerazzurri di Mi-
lano, quell’Inter, in cui l’attaccante
in due stagioni fece molto bene e
realizzò anche parecchie reti.

Ma Ganz ha lasciato grandi ricor-
di anche sull’altra sponda di Milano,
quella rossonera del Milan. Proprio
con i rossoneri, Maurizio Ganz sarà
tra i protagonisti di un clamoroso
scudetto conquistato nell’annata
1998/1999 da un Milan non certo fa-
vorito nei pronostici iniziali per la
vittoria del titolo. Alla guida di quei
rossoneri, c’era il tecnico romagno-
lo Alberto Zaccheroni che si affide-

rà a Ganz nei momenti più compli-
cati per risolvere le partite a favore
del suo Milan. Il
forte centravanti
friulano (Maurizio
Ganz nasce a Tol-
mezzo, in provin-
cia di Udine, nel
’68), partendo dal-
la panchina, si ri-
velerà infatti
un’arma decisiva.
Nelle ultime gior-
nate di quel cam-
pionato, il Milan
realizzò un’i m p r e-
sa che ancora oggi
è ricordata: a sette
giornate dalla fine
della Serie A 98/99
era molto distante
dalla Lazio (candi-
data numero uno
allo Scudetto,
ndr.), ma la squa-
dra di Zaccheroni
(e di Ganz) infilò
un filotto di sette
vittorie consecuti-
ve sorpassando al
fotofinish proprio
la squadra biancoceleste e vincendo

il Tricolore in modo inaspettato.
Ganz, in quel filotto, sarà determi-

nante: in particolare, nella sfida gio-
cata contro i blucerchiati della Sam-
pdoria, il centravanti segnerà al mi-
nuto ’94 (in pieno recupero, ndr.) la
rete del 3-2 decisiva per la vittoria
finale dei rossoneri. Una rete che si
rivelerà fondamentale per il Trico-
lore. Come lo furono tante di quelle
segnate in nerazzurro. Quello ata-
lantino, ovviamente.

Filippo Grossi

Maurizio Ganz

IL PERSONAGGIO

La partita andata in scena allo
Zini tra Cremonese e Atalanta ha
dato come risultato finale il segno
X, con un pareggio per 1-1 che la-
scia la Dea molto amareggiata vista
l’enorme quantità di occasioni
create. Entrambe le reti sono state
messe a segno nella seconda frazio-
ne di gioco, e per la Dea a rispon-
dere all’inglese Jamie Vardy ci ha
pensato Marco Brescianini che è
subentrato a gara in corso. Il nome
del centrocampista italiano compa-
re tra quelli dei migliori del match,
nonostante i pochi minuti giocati,
grazie all’incisività dal suo ingres-
so in campo, e a fargli compagnia
tra chi ha dato l’approccio migliore
alla gara c’è sicuramente Charles
De Ketelaere. Partendo proprio dal
belga possiamo vedere come stia
tornando a crescere in confidenza
gara dopo gara, grazie al suo modo
di tenere palla e tentare il dribbling
sugli avversari per scavalcare la di-
fesa e aprire il campo a sé stesso e ai
compagni. Charles è riuscito inol-
tre ad andare alla conclusione con
un colpo di testa, aumentando il
quantitativo di tiri verso lo spec-
chio avversario e rendendosi così
una possibile minaccia per la difesa
avversaria. Chi è riuscito invece ad
incidere è il centrocampista italia-
no ex Frosinone Marco Bresciani-
ni, che all’ottantaduesimo minuto
ha sostituito Mario Pasalic e nel gi-
ro di soli centoventi secondi è riu-
scito ad andare in gol. Il classe 2000
è quello che si può definire al gior-
no d’oggi come tuttocampista, vi-
sta la sua indole del box to box, che
va alternando una difesa solida e ar-
retrata nella fase d’attacco avversa-
ria con una propensione all’attacca
alla pari di un trequartista oltre che
alla rapidità nel salire il campo du-
rante i contropiedi. Brescianini è
molto abile nel pressing sul porta-
tore di palla, tormentandolo fino a
strappargli la sfera dai piedi e inne-
scare la ripartenza. Andando ad
analizzare il suo posizionamento
durante l’azione che ha portato al
pareggio la Dea vediamo come stu-
di l’avanzare del gioco e si metta a
raccogliere la respinta della difesa
sul cross di Lookman, proprio que-
sto gli permette prima lo stop di pet-
to e poi di avere libero il sinistro ad
incrociare sul lato lasciato scoperto
dalla difesa e dal portiere riuscendo
a trovare un gran gol. La grinta non
gli è di certo mancata, con poco
tempo a disposizione per tentare di
riportare in parità il pareggio e riu-
scire a mantenere la linea di imbat-
tibilità della Dea che ha dall’inizio
campionato. Marco ha dimostrato
sicuramente fame di campo, oltre
che la voglia di fare bene e mettere
in luce le sue capacità dando segna-
le all’allenatore Ivan Juric che an-
che a partita in corso da anima e
cuore per la squadra e potrebbe di-
ventare una carta da giocare più fre-
quentemente. La sua balistica dalla
distanza infatti darebbe più impre-
vedibilità alla formazione dell’A-
talanta, portando una minaccia ul-
teriore per i difensori oltre che cen-
timetri e stazza sulla metà campo.

Marco Novali

Brescianini, jolly
dalla panchina
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Allegri, segnali incoraggianti
IL MISTER AVVERSARIO Milan di nuovo protagonista, seppur con qualche stop a sorpresa

La stagione 2025-26 segna un ritorno importante in ca-
sa Milan: dopo l’annuncio ufficiale avvenuto il 30 maggio
2025, Allegri è diventato di nuovo la guida tecnica del club
milanese per la seconda volta, a undici anni dalla conclu-
sione della sua prima esperienza. Nel suo primo ciclo a Mi-
lano, Allegri fu chiamato nel 2010 per dare al club rosso-
nero una scossa dopo anni di gestione altalenante. Il suo
periodo culminò con lo scudetto 2010-11 e una Supercop-
pa Italiana vinta l’anno successivo. Tuttavia, la gestione si
concluse in anticipo: nel gennaio 2014 il club lo sollevò
dall’incarico, con i rossoneri a distanza sensibilmente am-
pia dallo scudetto e con la necessità di rifondare. In quel
contesto Allegri mostrò la sua capacità di gestire gruppi
pronti alla pressione, ma anche i limiti di un progetto che
avrebbe richiesto investimenti e continuità superiori. Il
Milan, allora, viveva le riflessioni di un club che aveva do-
minato nei primi anni 2000 e che stava cercando di ricon-
quistare un posto di vertice. La decisione di richiamare Al-
legri è figlia di una stagione 2024-25 assai deludente: il
Milan ha chiuso l’ottavo posto in Serie A, mancando l’Eu -
ropa, e la società ha quindi optato per una ripartenza. Da
una parte, la dirigenza ha ritenuto che Allegri potesse of-
frire l’esperienza e la solidità necessarie per rimettere il
Milan nel novero dei club che ambiscono alle posizioni al-
te: tecnica, riconoscimento, capacità di gestire ambienti di
elevata pressione. Dall’altra, il tecnico ha scelto di tornare
a Milano “per amore del progetto”, come sottolineato dal
giornalista Fabrizio Romano: non ha atteso altre opzioni,
bensì ha accettato subito la sfida rossonera. In una confe-
renza stampa ha dichiarato: «Nella stagione di Serie A si
deve procedere come su una crociera: non troppo veloce,
ma costanti. Il Milan deve tornare in Champions League».
Le ragioni del “ritorno di fiamma” possono essere lette
dunque in termini di legame affettivo, opportunità profes-
sionale e progetto ambizioso: un club storico che richiede
rilancio, un tecnico che vuole dimostrare di poter guidare il
cambiamento, dopo le tre stagioni deludenti alla guida del-
la Juventus. Allegri non è tornato con la chimera del “titolo
a tutti i costi”: l’obiettivo minimo è il ritorno in Champions
League, a testimonianza di un programma realistico ma
ambizioso. In un’intervista di ottobre il tecnico ha espli-
citato in cifre: «Il nostro target sarà intorno ai 74 punti in
campionato, con un margine di 20-25 gol subiti»: questa
soglia è stata indicata come punto di partenza per compe-
tere stabilmente. In sintesi, rientro in Champions League
(quarti posti o meglio), miglioramento difensivo rispetto
alla scorsa stagione, costruzione di una mentalità più so-

lida, meno altalenante e valorizzazione dei talenti della ro-
sa e gestione attenta del gruppo. La rosa del Milan per la
stagione 2025-26 è stata rimodellata con qualche innesto e
partenza significativa, La struttura tattica prediletta da Al-
legri sembra orientata verso un modulo equilibrato, che dia
solidità difensiva e consenta al contempo imprevedibilità
in attacco. Il tecnico stesso ha ammesso che l’impostazio -
ne dovrà essere «controllata ma propositiva». Sul fronte
dei giocatori: la permanenza di protagonisti come Rafael
Leão, che nella scorsa stagione ha trascinato la squadra con
le sue giocate (nonostante un’annata comunque sotto le at-
tese), è un segnale di continuità. Inoltre, l’arrivo del nuovo
direttore sportivo Igli Tare ha segnato una svolta nella pro-
gettazione dell’area tecnica, in sinergia con Allegri. C’è
l’intenzione di tornare a essere compatti, abili nelle tran-
sizioni, con maggiore attenzione alla fase difensiva: il pa-
rametro “non subire troppi gol” è diventato centrale nella
comunicazione del tecnico. Il Milan vuole essere squadra
che gestisce le partite, non più soltanto “reagisce”. Avere
Modric a centrocampo non può che aiutare in questo senso.
Dopo sette giornate di campionato la stagione 2025-26 ha
offerto segnali incoraggianti: il Milan è secondo in clas-
sifica dopo cinque vittorie e due pareggi, totalizzando 17
punti. Tuttavia, Allegri ha tenuto bene a precisare che «non
pensiamo a Napoli o Inter, pensiamo a vincere domani.
Una fuga? No, non una fuga: dobbiamo andare molto len-
tamente e con i piedi per terra». La squadra pare aver as-
similato i dettami: una fase difensiva più ordinata, alcuni

giovani valorizzati, ritmo di gare più alto rispetto all’anno
precedente. Gli indizi sono positivi, ma Allegri ribadisce
che la strada è lunga. Un particolare emerso: il focus non è
immediatamente vincere tutto, bensì costruire il fonda-
mento per ritornare competitivi su tutti i fronti. Questo è
emblematico della sua impostazione: pragmatismo, meto-
do, pazienza. Non mancano però gli ostacoli. Il Milan deve
fare i conti con la pressione dei tifosi e della piazza per un
club abituato ad altissimi standard, la necessità di recupe-
rare brillantezza atletica e continuità mentale dopo un’an -
nata travagliata, il roster che, pur presentando qualche in-
nesto, non è ancora al livello di alcune rivali in termini di
profondità e abitudine a competere su più fronti e soprat-
tutto, la gestione delle aspettative interne: Allegri sa che
l’obiettivo minimo è la Champions, ma ogni passo falso
rischia di generare tensione. Il ritorno di Allegri al Milan è
una scommessa che unisce passato e futuro: l’esperienza

di chi ha già vinto e conosce le pressioni di San Siro, con la
volontà di rilanciare un club che deve tornare ai vertici. Lo
stesso tecnico ha dichiarato: «Il Milan è un club che ti chie-
de di essere competitivo sin da subito, ma dobbiamo essere
realistici: basiamo la nostra stagione su lavoro, desiderio
e attenzione ai dettagli». Finora, i segnali sono più che in-
coraggianti. Il Milan guida il campionato, la squadra ap-
pare rigenerata, e la struttura societaria ha mostrato chia-
rezza nelle scelte. Ma il vero banco di prova arriva ora, nel
lungo cammino che va da ottobre a maggio, dove la con-
tinuità sarà la chiave. Per il Milan e per Allegri è tempo di
fare sul serio: non solo tornare in Champions League, ma
provare a restarci da protagonisti. E se la stagione procede
bene, l’ombra del tricolore – quello “Scudetto” che ha con-
quistato con questa maglia tanti anni fa – potrebbe tornare
a farsi sentire.

Daniele Mayer

Allegri faccia a faccia con Rapuano Foto Mor
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Milan, attaccanti ancora a secco
GLI AVVERSARI Gimenez e Nkunku alla ricerca della prima gioia. Allegri vuole risolvere il rebus

"Milan, abbiamo un problema". Nel 3-5-2 di-
segnato ad inizio stagione da mister Massimiliano
Allegri, i rossoneri continuano a fare affidamento
sui gol di seconde punte e centrocampisti. Dal-
l’avvio annata, infatti, a timbrare il cartellino sono
stati Pulisic e Leao, insieme ai vari Modric, Fo-
fana e Loftus-Cheek, oltre agli inserimenti di
esterni offensivi come Saelemaekers. L’attacco
vero, quello di ruolo, è invece rimasto in rigoroso
silenzio: da Gimenez e Nkunku non è ancora ar-
rivata una rete. Nel match contro il Pisa, le due
punte si sono alternate per tutti i novanta minuti
senza mai trovare lo specchio della porta. Un dato
che pesa, soprattutto perché le loro prestazioni so-
no apparse più annebbiate del solito. Gimenez, in
particolare, è sembrato presente ma scollegato dal
resto della squadra, partecipando poco alla mano-
vra. Come risolvere questa lacuna in casa milani-
sta? La risposta non è semplice. In passato, tra im-

precisione e sfortuna, il messicano ha spesso sfio-
rato il gol: emblematico il miracolo di De Gea che
gli ha negato la gloria nel turno precedente contro
la Fiorentina, così come le numerose conclusioni
finite fuori per una questione di centimetri. Ma
contro il Pisa la situazione è stata diversa: il Milan
ha giocato sotto ritmo, senza creare occasioni per
lui. Santi ha girato a vuoto, intrappolato in una for-
mazione lenta e prevedibile. L’unica mezza op-
portunità, nel primo tempo, si è spenta per un con-
trollo sbagliato. Nella ripresa, il vuoto totale.
Nkunku, dal canto suo, ha l’attenuante del minu-
taggio: solo 14 minuti più recupero. Eppure, in
quel poco tempo, è riuscito a rendersi più perico-
loso del compagno. Su un passaggio filtrante di
Leao ha trovato il tiro, ma Canestrelli, in scivolata,
gli ha negato la gioia del primo gol in rossonero. Il
Milan, ora, ha bisogno di una scossa. Allegri non
ha intenzione di stravolgere il sistema di gioco, e

la coppia d’attacco resterà il punto fermo del mo-
dulo. Tuttavia, con Pulisic ai box fino alla sosta di
novembre, le opzioni si riducono: tre giocatori per
due posti. Nella prossima giornata di campionato,
i rossoneri saranno impegnati a Bergamo contro
l’Atalanta e, salvo sorprese, Leao partirà nuova-
mente titolare. Resta da capire chi lo affiancherà.
Gimenez dovrà dimostrare di saper reagire, men-
tre Nkunku scalpita per una chance dal primo mi-
nuto. Una decisione che potrebbe pesare non solo
sul prossimo risultato, ma anche sul futuro dell’at -
tacco rossonero. Negli altri reparti, le scelte sono
quasi obbligate. In porta Maignan, davanti a lui
torna Tomori per De Winter, poi Gabbia e Pavlo-
vic a completare il terzetto. A centrocampo, Sae-
lemaekers sulla destra e Bartesaghi sulla sinistra;
a dirigere l'orchestra l'eterno Modric, affiancato
da Fofana e Ricci. Loftus-Cheek e Estupinan sono
in ripresa, ma da valutare più in ottica Roma. Da-

vanti, come detto, tre uomini per due maglie. Ad
Allegri l'ultima parola. La più importante.

Norman Setti

Sabato l’Atalanta fa tappa a Udine,
nel cuore del Friuli, per una sfida che
promette emozioni forti. Per i tifosi
nerazzurri in viaggio verso la Dacia
Arena sarà anche l’occasione per sco-
prire una città elegante, accogliente e
genuina, dove la tradizione friulana si
mescola con un ritmo di vita pacato e
un’ospitalità sincera.

Udine è una città da vivere a passo
lento, tra piazze rinascimentali e logge
veneziane. Il cuore è Piazza della Li-
bertà, definita “la più bella piazza ve-
neziana sulla terraferma”, con la
Loggia del Lionello, tutta in marmo
rosa e bianco, e la Torre dell’Orologio
sorvegliata dai due mori che battono le
ore. Pochi minuti di passeggiata por-
tano al Castello di Udine, che domina
la città dall’alto di una collina: da las-
sù, la vista si allarga sulle Alpi Car-
niche e, nelle giornate limpide, arriva
fino al mare Adriatico. Chi ha un po’

più di tempo può visitare le Gallerie
del Tiepolo, un tesoro d’arte settecen-
tesca, oppure perdersi tra le vie del
centro, dove botteghe, enoteche e pic-
cole osterie conservano il carattere au-
tentico del Friuli.

E dopo una passeggiata, è impossi-
bile resistere ai profumi che arrivano
dalle cucine. Il piatto simbolo della re-
gione è il frico, una torta di patate e
formaggio montasio, croccante fuori e
filante dentro: il comfort food per ec-
cellenza del Nordest. Ma vale la pena
assaggiare anche i cjarsons, ravioli di
montagna dal curioso gusto dolce-sa-
lato, o il toc’ in braide, la polenta ser-
vita con formaggio fuso e panna. Un
pranzo non può dirsi completo senza
un tagliere di prosciutto di San Danie-
le, dolce e profumato, magari accom-
pagnato da un calice di Friulano o di
Refosco dal Peduncolo Rosso, vini
che raccontano il carattere schietto di

questa terra. Le osterie di via Merca-
tovecchio e via Poscolle sono tappe
ideali per un pasto rilassato, mentre
Piazza Matteotti – o, come la chiama-
no gli udinesi, Piazza San Giacomo – è
il cuore pulsante della città, un salotto
all’aperto dove si beve, si chiacchiera
e si vive Udine. E proprio qui arriva il
momento del tajut, l’aperitivo “alla
friulana”: un piccolo bicchiere di vino
accompagnato da salame, formaggio o
una fetta di frico. Non è solo un modo
di bere, ma un gesto di convivialità, un
rito quotidiano che racconta meglio di
mille parole la filosofia del vivere friu-
lano: discreta, ma calorosa. Gli amanti
della birra possono invece provare le
artigianali locali, come quelle dei bir-
rifici Foglie d’Erba o Blond Brothers,
che negli ultimi anni stanno conqui-
stando anche i palati più esigenti.

Una trasferta a Udine è quindi mol-
to più di una partita: è un viaggio tra

arte, gusto e passione. E allora, zaino
in spalla, sciarpa della Dea al collo e
cuore pronto a battere forte: Udine vi
aspetta, e insieme a lei un’altra pagina

da scrivere in questa stagione neraz-
zurra. Perché, come sempre, l’Atalan-
ta non viaggia mai da sola.

Jacopo Masper

Il frico, piatto simbolo friulano

Santiago Gimenez con Lobotka Foto Mor

La Dea in Friuli tra frico, tajut e piazze d’arte
LA TRASFERTA DI SABATO I consigli migliori per i tifosi aspettando la partita del Bluenergy Stadium
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FACCE DA STADIO: ATALANTA-SLAVIA PRAGA
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